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Storia
di un progetto
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(Sistema documentario integrato
dell’area fiorentina)

Nell’autunno del 2001, nel corso
dell’elaborazione del Piano strate-
gico per l’area metropolitana fio-
rentina,1 era emersa l’esigenza ed
era stato realizzato un progetto ar-
ticolato per lo sviluppo dei servizi
per l’alta cultura e la ricerca, in-
centrato sulle principali istituzioni
archivistiche e bibliotecarie cittadi-
ne, la Città degli studi. Un proget-
to di particolare significato in una
città caratterizzata da un notevole
patrimonio documentario non sem-
pre facilmente accessibile o visibi-
le dagli studenti e dagli studiosi
cui è principalmente rivolto.
Accanto a questo progetto si evi-
denziava la necessità di un pari im-
pegno da parte dell’amministrazio-
ne nel servizio di biblioteca pub-
blica universale rivolto a tutti i cit-
tadini e non solo a particolari cate-
gorie, superando una storica situa-
zione di minorità nell’intervento
nel settore della lettura, perché ri-
tenuto ampiamente coperto dalle
istituzioni statali, universitarie ecc.
Le statistiche di accesso e le stesse
analisi prodotte nel tempo dalle
principali istituzioni, e anche i te-
mi affrontati nella ormai lontana
Conferenza cittadina sulla pubbli-
ca lettura del 1992, dimostravano
invece il contrario: 
– per “liberare” le istituzioni di ri-
cerca da un’utenza quotidiana con
richieste ordinarie di lettura, ap-
profondimento, svago che oltretut-
to rimanevano in larga parte ine-
saudite, occorreva potenziare il
servizio di pubblica lettura;
– per alzare il livello come fruitori
della lettura e dell’accesso alla co-
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noscenza da parte dei cittadini, de-
gli utenti potenziali, e realizzare
uno dei presupposti della demo-
crazia, l’accesso libero all’informa-
zione, per realizzare i Principi di
Lisbona e offrire strumenti di for-
mazione lungo tutto il corso della
vita, era necessario offrire servizi
nuovi, diversi e facilmente accessi-
bili a tutti.
Questa aspirazione a un servizio
innovativo che mettesse a frutto
quanto di meglio si stava svilup-
pando in Europa sul tema, come
le biblioteche a tre livelli tedesche
e le biblioteche pubbliche di infor-
mazione francesi e svizzere, che si
affiancasse al progetto della Città
degli studi e riprendesse la positi-
va esperienza di creazione del si-
stema documentario dell’area, la
rete dello SDIAF, che affermasse la
fisicità della biblioteca come rete
di relazioni e inserisse nel Piano
strategico di sviluppo della città e
dell’area un significativo investi-
mento nel settore documentario è
stata concretizzata nella proposta
progettuale della “Biblioteca della
città” che

… si rivolge a tutti i cittadini pun-
tando l’attenzione in pari modo sia
all’utenza dei lettori forti e dei letto-
ri “obbligati” rappresentati dagli stu-
denti e dagli studiosi indirizzandoli
agli spazi di studio e ricerca specifi-
ci, sia al recupero dell’utenza “non
obbligata” rappresentata da coloro
che richiedono o hanno bisogno
dell’informazione, della lettura, del-
lo svago per motivi non legati ai
normali percorsi scolastici e soprat-
tutto si rivolge all’utenza “potenzia-
le” di quei cittadini che non frui-
scono dei servizi e delle offerte cul-
turali abolendo (o cercando di eli-
minare il più possibile) le barriere
che si frappongono alla fruizione.

La proposta, avanzata inizialmente
a titolo personale per raccogliere i
necessari pareri, fu ampiamente
dibattuta nelle sessioni del Piano
strategico, a partire dal gennaio
2002, con responsabili delle istitu-

zioni cittadine, esperti universitari,
rappresentanti delle categorie eco-
nomiche, dei sindacati e dell’asso-
ciazionismo, con un esito positivo
e un sostegno ad ampio raggio. Il
progetto venne così inserito dal-
l’Assessorato alla cultura e con le
approvazioni della Commissione
consiliare cultura e della Giunta
comunale di Firenze tra le schede
progettuali del Piano strategico
della città2 e dell’area.3

La destinazione di nuovi edifici al-
l’Assessorato alla cultura e la spon-
sorizzazione del restauro delle ex
scuole Leopoldine da parte del-
l’Ente Cassa di Risparmio, in que-
gli stessi mesi, venivano a “libera-
re” da altre destinazioni i saloni
dell’ex conservatorio delle Oblate
dei quali si stava completando il
consolidamento strutturale. La di-
sponibilità di ampi locali nel com-
plesso che ospitava la storica Bi-
blioteca comunale centrale, oltre a
accademie e istituti culturali e mu-
seali, e l’approvazione del proget-
to della “Biblioteca della città” per-
mettevano già nell’estate dello
stesso anno la collaborazione con
il Servizio belle arti per la proget-
tazione del completamento del re-
stauro funzionale e l’allestimento
con impianto di condizionamento
a basso consumo, rete dati, wi-fi e
spazi arredati per servizi e fruizio-
ni differenziati dallo studio classi-
co – incontro, scambio, relax su
divani e terrazze, presentazioni di
libri, conferenze, divulgazione cul-
turale – un arredo allo stesso tem-
po gradevole e funzionale di mo-
derno design che si integrasse con
gusto nelle austere sale quattro-
centesche e che in ogni compo-
nente richiamasse la modernità e il
contemporaneo senza dover stupi-
re o colpire con colori eccessivi e
fuori tono. 
La “Biblioteca della città” aveva
trovato casa:

Le Oblate possono rappresentare il
rinnovamento nella tradizione esal-
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tando le funzioni storiche già pre-
senti in un unico grande spazio
controllato da sistemi automatizzati
nel quale liberamente far girare i
cittadini che potranno studiare nel-
le sale della Biblioteca comunale
centrale, ricercare documentazione
nei fondi storici dell’Archivio stori-
co del Risorgimento e dell’Accade-
mia Colombaria, leggere sui divani
e nelle poltroncine delle sale della
Biblioteca della città del primo pia-
no, informarsi attraverso Internet e
i prodotti editoriali più aggiornati,
accedere a tutte le banche dati dei
beni culturali cittadini, rilassarsi ai
tavolini delle terrazze coperte sor-
seggiando un caffè, passare la pau-
sa pranzo leggendo e mangiando
all’ombra della cupola del Brunel-
leschi, incontrare gli autori e discu-
tere con loro. Oppure prendere in
prestito temporaneo un walkman e
ascoltare musica, vedere un video,
essere guidati a soddisfare le pro-
prie richieste informative, essere
indirizzati agli altri servizi del Siste-
ma documentario e… inventarsi al-
tre infinite possibilità di fruizione.
Gli spazi saranno caratterizzati da
funzioni diversificate e facilmente
comprensibili da tutti:
l’Agorà, sala d’ingresso con un’iso-
la di accoglienza, informazione,
servizio di prestito libri, angoli te-
matici e postazioni Internet, con
un’organizzazione che prevede un
forte valore propositivo e di cor-
responsione ai temi richiesti e di-
battuti;
la Palestra, sala della letteratura
con una raccolta contemporanea di
qualità, pluralistica e multilingue,
ordinata nella maniera più sempli-
ce per il lettore e con una segnale-
tica appropriata di guida, in un ar-
redo che ricorda i salotti di casa,
con divani, poltrone, piccoli tavoli-
ni rotondi e che si protende nelle
terrazze del chiostro attrezzate con
tavolini e cyclette; 
l’Immaginoteca, una sala in cui “al-
fabetizzare” o meglio familiarizzare
con il mondo dell’immagine e con
le sue varie proposte: risorse vir-
tuali, cinema, musica, arte, grafica,
fumetto; 
il Futuro della memoria un’area in-
formatizzata per l’accesso integrato
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alle basi dati e ai
servizi dei beni
culturali;
Sala conferenze/
convegni; 
le Terrazze lettera-
rie per il ristoro
della mente e del
corpo;
L’angolo dei poeti,
un’arena di libera
espressione nelle
terrazze coperte.
In futuro negli
spazi ulteriori che
si libereranno tro-
veremo:
Coffee House al ser-
vizio delle terrazze,
con quotidiani locali e nazionali;
Biblioteca della fantasia per ragaz-
zi e bambini.

La novità principale oltre alla di-
sposizione degli spazi, all’arredo,
alle sale a “bassa silenziosità”, era
data dal dispiegamento tecnologi-
co, dalle postazioni informatiche e
dalla connessione wi-fi (con siste-
ma di controllo centralizzato), dal-
le televisioni satellitari, dai video-
giochi, dai lettori portatili di cd e
dvd, dall’introduzione della tecno-
logia RFID per la gestione del pa-
trimonio bibliografico. 
Altrettanto importanti, significativi
e essenziali per il rinnovo e la rea-
lizzazione dei servizi erano due ul-
teriori punti: l’investimento per gli
acquisti bibliografici e un piano di
assunzioni di personale qualificato
che portasse nuove energie all’am-
biente, approvato nel progetto ge-
stionale elaborato insieme a spe-
cialisti dell’università.
Nel 2004 il progetto della “Biblio-
teca della città” si arricchì prima di
vivaci e proficue discussioni nelle
riunioni con i cittadini organizzate
dal Forum per Firenze e poi di una
mostra, e relativo convegno, dei
progetti del Piano strategico orga-
nizzata dalla Giunta comunale,
sulle attività realizzate nel manda-
to amministrativo: “La città cuore
d’Europa”.4 Durante la mostra i cit-

tadini potevano votare i progetti
preferiti e la Biblioteca della città è
risultata una delle iniziative più
votate, mentre tra le sessioni del
convegno è stato realizzato un se-
guito incontro con la presenza tra
i relatori di bibliotecari francesi e
spagnoli, di Mauro Guerrini in rap-
presentanza dell’Università degli
studi di Firenze, di Claudio Gamba
per l’AIB, di Vittorio Biagini per
l’associazionismo culturale cittadi-
no, oltre che dello scrivente per
l’illustrazione del progetto e del-
l’allora assessore alla cultura Simo-
ne Siliani.5
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